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| Lo inserzioni si 


AVV 


RTEXNZE 


|| Le lettere e gruppi non si ricevono che affrancate 

| Sela disdetta non è fatta 20 giorsi prima della 
î prorogata | associazione. 

evono a 
L'UNicio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N 


scaenza 5° intende 


ent 28 la linea. e gli Annunzi Cent. 15 perlinca. 
{oi 


ATTI UFFICIALI 


Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 10 gennaro nella sun parte 
affinio contiene i 

Un R. decreto del 22 dicembre 1867, 
con il quale a partire dal { gennaio 1868, 
il comune di Corto Madama in provincia 
di Cremona è soppresso, ed aggregato a 

uelto di Castellone, 

Un R. decreto del 24 novembre 1867, 
con il quale 1 Istituto industriale e pro- 
fessonate di Brescia è riordinato in 
sezione cio, amministrazione e 
gioneria meccanien e costrunoni agrono- 
mio e «grmensura, 

Nomine e d'sposizioni nel personale de 
gli umpogati dipendenti dal Ministero 
della i 

La cott cazione a riposo di a'cuni im- 
piegati in disponibilità. 

Un elerco d'impiegati dî 


— la 


destituiti 


governo anstriaco per cause. politichis , e 
che con Ri, decreto del 22 dicembre 1867 
furono ammessi al godimento delle di- 


sposiz eni del R, decreto 4 novembre 1866, 
n. 3301. 

Una serio di disposizioni nel personale 
deli’ ordine siudiziario. 


— E quella dell’ LL contiene : 


Regio deereto del 30 dicembre 1867, 
il quile istituise» un consolato italiano 
alla resienza di Messico con giurisdizio 
ne su tutte il territorio della repubblie 
moss cana , eseluse però le. coste situate 
sul soll) del Messico; 

20 dereto del 21 novembre 1867, 
che Gutorzza e approva eli statuti delia 


società ave: ma Malo Elleniva, cstitu 
SI in Castelo aveste per iscopo fo 
assicurazioni marittime ; 
fisso decreto del 28 novembre 1867, 
che approva l'isitazione di una Cassa di 
prest ti o risparmi nel comune di Sanz 
Dapozomi nel personale giudiziario. 


— È quella del 12 contiene: 


Regio deereto del 17 novembre 186 
che autezzi la vendita di nia. striscia 
di terreno demaniale presso Livorno ; 

Regio deereto del 20 dicembre 1867 


che delia provinciali 17 strade nella 
provincia di Ferrara; 

Nomire e promozioni nell’ ordine mau- 
rizia o: 
Dsposzioni nel personale del genio 
militare. b 


PARLAZENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata dell'AA gennaio 1868. 
Presidenza Lanza. 


La seduta viene aperta al tocco e 1]2 
colle solite formalit 


Si accorda l'urgenza ad una petizione. 


Sono concessi congedì a 
putati. 

Presidente anvuncia che 
deputati Antonio Arrivabene, Eu 
ri e Roccaforte, inviano la” loro 
del mandato di deputato. 

(Le dimissioni sono accettate.) 

Annuncia che SM. il re accolse. colla 
solita benevolenza gli auguri. presentatite 
il primo dell’anno dalla Commissione par 
lamentare cone ringrazia la Camera, SLM. 


parecchi de- 


onorevoli 
rico Ami 
rinuncia 


espresse la fidueia nell’ av ire dd talia 
eda sun confidenza nella saviezza dei 
depwiati. 


La parola spetta al presidente del Con- 
siglio. 

Menabrea, (ministro) (segni di atten- 
zione). Ss La Camera ricorderà che 
in seguito al voto di sfiducia della Camera, 
il Muustero ha ereduto di 


sue dinissoni, SM. si degnò di confer 
marini l'incarico di presiedere il Gabi 
netto; io seguito accettò le dimissioni 


degli onorevoli Gu do ministro dell'in 


terno; dell'onorevole Mari e dell'onorevole 
Provana 

Nomunò quindi îl senatore Cadorna a mi 
nistro dell'interno, l'onorevole De Filippo 
a minisiro di grazia e giustiza 0 l'on. 


‘ 


arina 


Ribotty a ministro del 


Nella speranza di evitare futuro crisi e 
di giovare al prese soi ci samo nuova. 
mente sebbareati al grave poodo di reg- 
gere lo Stato in quasti difficili. momenti, 
confortati anehe dal Diso e dai voti 
della nazione 

Fa appelio alla concordia ed aosuncia 

leggi che ji Mistero intende di pr 
sentare press miziente alla Camera onde 
semplificare Pamimiestrazione, 

È nveessario auzitatto procedere alla 
discente one del bilico pel 4868, c però 
prusa di tatto chiameremo si questo argo 
menta È attenzione del Parlamento. 

Dpercoli che minneczan i Tesla seno 
molti e prova di tatti di questione fi 
zioni, Dr sventarit cecorre fa concordia, 
Sfrienamoci tatti intorno alla bandiera 
della mosarchia e dell'un Pila 


sarà silva. 

De Luca presenta alla Camera la rela 
zione sutta parte attiva del bilancio. 
mivay Digny (inistero ) presenta 
etti di iegge e annunzia che 
la fine dell’ entrante settimana eg 
in grado di fare Ja esposizio 
finanziaria. 

(Si stabilisce il giorno di faredì (1 
Tesposizione finanziaria.) 

Braglio (wimstre) presenta tre progetti 
di legs 

Presidente domanda se il Ministero ne- 
cotta la interpellanza dell'onoravole Corte 
sulle nostre condizioni militari 

Castiglia (per uva mozione d' ordino). 
Il prese è stanco di erisi c personalità. 
(Bene! a destra!) Quindi io propongo a 
tutti gli nomini di buona volontà che si 
riservino tutte Je sedute ordinarie alla di- 
scassione dei progetti di leggo. Per le 


per 


interpellanze si staluliscano sedute. stra- 
ordinarie. (Mormorio © interruzioni). lo 
parlo pel paese, ed il paese, ne son certo, 
mi darà ragione. 

Corte. Io voglio. seguire 1’ onor. 
Castigiai mi limito ad osservare che le 
interpellanze pouno avere la ioro impor: 
tanzi, e quella da me proposta è, nell'at- 
tuale sitwazione d' Europa, d'una impor- 
tanza assim 

Menubren. (ministro). Il Ministero è 
sempre agli ordim della Camera, Tuttavia 
in queste circostanze prezliamo la Camera 
a mimandara fo interpelliaze dopo la di 
scussione del Ialancio. 

Corti aderisce. 

L'ordine del giorno reca la 
sul progetto ii legge relativo 
mi iotorno di detenuti nelle 
Palermo. 


nen 


discussione 
1 disposizio» 
caveeri di 


ne Filippo. (ininistra), prega la Ca- 
mera a dilerte di discussione di quel 
progetto, onde dare informazioni che s ano 
tvcesarie ed utili alla discusso. 
Fabrizi Giovanni. (relative) acconsente 


a pome della Comunussio 

Lazzaro lamenta che dopo non pochi 
misi individui trovansi tuttora a 
disinsizione dell'autorità. politiea. 

De Filippo, (mivistra), porge alconi 
selvarimiset 

(La Camera a0 


molti 


stta la proposta del mi- 


mistro gnardasigilli; por D aggiornamento 
del svraciato progetto di lege) 

Sio piasi discusse del pi 
perda e convafidizane del deereto rela 
tivo i nviitari delle: provincie veneto, 
provini: del impeezo per moti 

Mitastere e Commissione sono 

La seduta è Tevata alle ore 4 314 

EZIO® 

FIRENZI segtro della guerra 
Tit settare 1 di SM. it pe un 
deereto, pet quale gli attuati. masg ori 
dell'esereto nen avracan bisogno di pas 
sore ad altra ame quando sono promossi 
a lusgorenenti colonnell 


Con altro decreto perle sono fatte alen- 
ne promezioni negli uffiesati superiori 
delle i 

Si attende 


tina promozione su larga 
senta di uilicali inferori. 


— Gegi correva per Firenze la notizia 
di un oto separatista a Napoli, Noi pos- 
ele tal voce è priva di 
fondamento. Napoli è tranquillissima, € 
panto a csdero alle di 
questo 0 quel pretendente, Ad ogni modo, 
credinmo (che Napoli non sarebbe presa 
a soggetto di sì stupide novelle se il cas 
rattere della opposizione di alcuni meri. 
dionali non giovasse alle macchinazioni 
de tristi. (G. d’Italia) 
— teri sera poneva fine a' suoi giorni 
lex-deputato di Erba, ex-prefetto di Bel- 
luno, cavaliere Federigo Bellazzi. 


siamo assicurare 


disposta vogi 


Non rendiamo il pubblico consapevole 
dei desideri e dei dolori di quel cuore 
innanzi tempo spezzate! 

Affrettiamoci a dire che amici e nemi- 
ci sono concordi a deplorare questo do- 
loroso delitto e che deputati di tutti i 
colori si sono tassali spontaneamente per 
rendere all’ infelice i funebri onori. 

Ecco un'altra vittima della vita politica ! 

(6. dI) 

GENOVA — Lo Stendardo Cattolico 
di Genova dell’11 afferma che VW emigra- 
zione per l'america va ognor più crescen- 
do, © che il giorno prima, una grande 
quantità di persone, fra cui alcune donne 
e dei bambini delle provincie meridiuvali, 
arrivarono in quel porto per imparcarsi 
ed andare oltre |’ Allagtico. 


NAPOLI — Il Giornale di Napoli del 
9 corrente reca: 

Sono partiti per l'Italia media ed alta 
circa seicento coscritti di questa provin. 
cia a raggiungervi i loro reggimenti. La 
partenza ha avuto luogo oggi alle 2 pom. 
sull’ Adige. 


ROMA — li deputato Massari è stato 
ricevuto dal Papa. Dicesi che sia incari- 
cato d'una missione, 


FRANCIA — Leggiamo nella Patrice: 

Un fenomeno per vero curiosissimo ed 
assai tristo, è il rivolgimento d'opinione 
che avviene nell'antico Piemonte d'onde 
usci il primo impulso dell'indipendenza 
e dell'unità, | imbarazzo il più inquietan- 
te che si abbia contro il consolidamento 
di quest unità. 

Noi possiamo aggiungere qualche infor- 
mazione sulla formazione di questa oppo- 
sizione piemontese. Essa si compone di 
una affiglazione di tutti 1 notabili , la 
maggior parte proprietarii dell'antico Re- 
guo, 1 quali, in seguito dello annessioni 
e della costituzione della nuova Italia, tro- 
vansi ora pressochè rovinati, 0 considere- 
volmente decaduti da quella preponderan- 
za, tanto tempo esercitata. 

Questa associazione, nata sotto il nome 
di Permanente, è quindi realmente una 
mamifestazione di quello spirito provine 
Je, municipale 6 particolarista, il cui ce- 
cesso lungo il corso di tutta la storia del- 
l'italia, è sempre stato una delle più vi- 
ve piaghe di questo paese. Gli elementi 
che costituiscono in massima parte questa 
associazione della Permanente, sono sen 
za dubbio elementi conservatori per la 
loro onigine ; sarebbe diflicile annoverare 
tra gli anarchici e demagoghi, uomini 
come il Ponza di S. Martino, che ne è 
presidente; eppure, non esiamo a dirlo, 
le severe espressioni del Times, 
questi conservatori Lraviati, bon ci paiono 
per vulla ingiuste e per poco che vi si 
rifletta, si riconoscerà che non sono esa- 
gerate. 

La France, parlando del nuovo Gabi 
netto italiano, lamenta l'attitudine di al 
cuni uomini di Stato italiani, richiama gli 
avvisi dati dal Times, rimprovera alla 
Gran Bretagna di avere lusingate le pas- 
sioni e l'amor proprio dell'Italia, e pren- 
de atto della recente evoluzione degli 
scrittori dei giorvali inglesi. 

Lo stesso foglio sostiene che la politica 
esterna dell'Italia è impegnata ia una via 
falsa, e che la politica interna, seguitata 
qui da qualche iempo, mette di vuovo in 
causa |’ uoità, e cerca di scuoterla. 

H J. des Debats spera che il sacrifizio 
del march. Gualterio hasterà a calmare il 
malcontento di una parte dei deputati che 


aveano costituito alla fine del 1867, in 
minorità il Gabivetto. 
Trova giusto l'articolo del Times: i 


pericoli che l’Italia corre 1 questo mo- 
mento sono originati piuttosto dallo stato 1n- 
terno, che' dalle condizioni estrinseche : ciò 
che gli amici del nuovo Regno devono 


augurargli prima d'ogni cosa, è il trionfo 
dello spirito di concordia, a cui il Re fa- 
ceva sì savininente allusione nella sua ri- 
sposta ai membri del Parlamento, venuti 
al palazzo Pitti a felicitarlo in occasione 
del nuovo anno. Nello stesso giorno par- 


lando alla magistratora, Vittorio Emavu 
le ha espresso la speranza che il nuovo 
anvo sarà meno infelice del precedente , 
e che si consolideranno i principi d' or- 
dine, scossi dagli ultimi avvenimenti. Ta- 
fe dev'essere pure il voto di tutti quelli 
che sono partigiani dell' indipendenza ita- 
liana. 

Lo stesso giornale applaudisce alla 
smentita data dalla Correspondunce ita- 
lienne alla voce di negoziati. intavolati 
fra le Tuilerie cd il Re d'Italia diretta- 
mente, in mancanza di ministri, rallegran- 
dosi che ven constatato come il Re d' 
talia dia sempre i più lunrinosi esempi 
del rispetto dovuto alle libere istituzioni, 
create da suo padre e da lui stesso no- 
bilmente difese. 

AUSTRIA — Assicurasi che |’ ambasci 
tere austriaco a Roma, conte Crivelli die- 
tro istanze del nuovo ministro dei Culti, 
sig. De Kostner, ha  ricetuto  energiche 
istruzioni sulla quistione del Concordato. 


BELGIO — Il Re non si reca a Vienna 
onde assistere alle cerimome funebri per 
l'Imperatore Massimiliano. Il gran mare- 
sciallo di Corte rappresenterà la famiglia 
Reale. 


— Riportiamo dalla Gazzetta del po 
polo il seguente articolo di un brillante 
semttore : 


A PARIGI NEL 1868 


Favoriscono i nostri lettori di ricordarsi, 
come nel verno del 1867, precisamente 
a questi giorni, i liberi peosatori, i razio- 
nalisti, e i giornalisti liberali delta Francia, 
stomacati delle tracotanti pastorali der ve» 
scovi di quei paesi, iù, proponessero una 
soltoserizione per uo monumento pubblico 
a Voltaire, 

Essa doveva essere una protesta, un 
contrapposto della ragione contro il fana- 
tisno, della tolleranza contro il Sillabo , 
della civiltà e del progresso contro l' 0- 
scurantismo, 

Or bene, vedano i lettori dal fatto se- 
guente qual progresso si sia fatto in Fran 
cia dal 1867 1a qui 

« Parigi — Sabbato allo Vuriétés, 
mentre rappresentavasi la Aiviste di Cinr- 
ville, Siraudin e Blum, Paris, tohu bohu, 
al momento in cui la. statua di Volture 
avanzavasi sulla na, scortata da oche 
è da papere, da alcun punti delia sala 
si fecero sentire dei fiseli. Gh agenti di 
servizio si precipitarono sui fiscliatori, e 
prosero pel colletto Ir di essi: uno stu- 
deste di medierma e due studenti di di 
ritto, [ire giovani furono portati via a 
forza, e condotti nel gabinetto del com- 
missario di polizia, il quale riconoscendo 
parzialmente il diritto di fischiare, offri 
ai giovani di lasciarli tornare al posto, 
al ‘patto che non ricmminciassero. 
rifiutirono, volendo mantenere il loro di 
ritto di fiselrare di nuovo, se ci fosse 
motivo, » 

Ci sono parecchie bellissime conse 
guenze a trarre da questo fatto. 

Fecone alcune: 

4. Se il direttore d’ uno dei teatri più 
popolari di Parigi ba creduto di fare una 
buona speculazione mettendo in ridicolo 
la memoria di Voltare, ciò signefica che 
lo spirito pubblico dei francesi conver 
sus est retrosum in modo molto esem- 


pare, e che il partito del Papa vi è 10 
grade maggioranza: di che noi italiani 
avevamo già altre prove. 


2. Far comparire la statua di Voltaire 
sul palco scenico con un corteo di oche, 
di pupere e di altri volatili che rappre 
sentano i crettoi del rezno animalesco, 
non è solamente un insulto a Voltaire, 
ma un insulto allo spirito umano, di cui 
Voltaire è sempre stato considerato come 
uno dei primi e piu ricchi possidenti. 

Padronissimi il clero cattolico, il diret 
tore delle Vuriétés, e il suo pubblico di 
credere e di asserire che Voitaire abbia 
abusato del suo spirito: se ne ha abusato, 
è seguo che no aveva, ed è impossibile 
a crederli che fossero è siano oche, pa- 
pere, e tacchini Lulti quei milioni di let- 
tori ‘d'ogni nazione che da più d'un 
secolo trovarono e trovano diletto nelle 
opere di Voltaire. 

3. Duole, e molto, a pensare che ad 
un simile insulto fatto pubblicamente allo 
spirito uinano © a:la ragione, siano stati 
pochissimi i fischiatori, e che la grande 
maggioranza degli speltatori delle Varié 
Lés siasi gettata con tanto impeto di bru- 
tale violenza contro di essi, e li abbia 
consegnati alla polizia, come colpevoli di 
leso-pubblico, d' irriverenza alle sue opi- 
nioui, ed ai suoi gusti. L' intolleranza 
dell’incuito pubblico parigino del 1868 
non ha uulla ad invidiare a quella del 
pubblico parigino del 1778, che negò la 
sepoltura comune a Voltuire, perche era 
morto senza convertirsi. 

4. Quando ver teatri di Parigi avven- 
gono di quest: fatti, che ne provano lo 
spinto pubblico attualmente regnante, 
noi italiani non dobbiamo né meravigharei 
nè dolerci che vi siano colà tanti difen- 
sori del Papa e del suo potere temporal 
se si applaude colà ad un insulto brutale 
fatto alia memoria d'uno dei piu celebri 
scrittori di Francia, è cosa naturale che 
si applaudino Moustier, Reuher e Thiers, 

li altri vescovi, quando essi insultano 
gl’ italiani, i loro diritti su Roma, e per- 
sino il valore sfortunate dei volontari di 
Garibaldi. 

Non c'è che dire: di questo passo si 
va allegramente...... dove? 

Videbimus unfra. 


A Borella. 


e 


— È venuto alla luce un nuovo 
Giornale intitolato Gazzetta Vitale, 
di cui diamo qui 1° annuncio. Dallo 
stesso Giornale, riceviamo |° articolo 
che segue all’ annuncio, e che per 
la sua importanza , riescirà senza 
dubbio assai interessante e gradito 
agli Associati. 


GAZZETTA VITALE 


L'IGIENE PUBBLICA E PRIVATA 
e addita i mezzi atti a prolungare la vita umana 


Patti d’ Associazione: 

La Gazzetta Vitale esco in Numeri di se- 
dici pagine con copertina, in modo che alla 
fine dell’anno il sig. Associato avrà un vo- 
lume di oltre 400 pagine 

Prezzo annuo: L.3, da spedirsi alle Re 
dazione della Gazzetta Vitale în Firenze, 
Via de' Servi, N.21, primo piano. 

È uscito il primo numero, contenente, ol- 
tre il Programma 

4. La vita 

2. Le malattie. 

8.1 rimedi. 

4. La presentazione del neonato. 
5. Il testamento del moribondo. 
8. Il lotto. 


LA PRESENTAZIONE DEL NEONATO 

L'uomo nasce ammalato; e, a persua- 
dersene, basta dare uno sguardo 31 neo- 
nato. 


)_85_( 


————— + 


Nulla di più meschino. 

{n nove mesi di gestazione, la madre, 
già ammalata anch’ essa fin dalla nascita, 
non ha vigore bastante per completare 
il frutto d'un concepimento, prodotto più 
spesso nell’ebrezza dell’ amore, che nel 
sentimento della maternità. 

Il neonato pon presenta che la traccia 
della forma umana. 

È ancora un feto. 

Quest essere incompleto, malaticcio, il 
quale esce da un ambiente privo di luce 
è d'aria, e a cinquanta gradi di calorico, 
rattemprercbbe, per così dire, la propna 
esistenza, se, distaccato dall'utero, ve- 
nisse posato nel seno materno, © ivi la- 
sciato per qualche tempo. Quell' aria , 
quella luce, quel calorico, quel nutri- 
mento, hanno molta analogia con quelli 
dell’ utero, e ciò varrebbe mirabilmente 
a completarlo. 

Ebbene! sapete che si fa invece di 
questa vituma iunocente dell'articolo 371 
del codice civile, il quale prescrive quan- 
to segue; « Nei cinque. giorni successivi 
«al parto sì dovrà fare Îa_ dichiarazione 
di nascita all’ ufliciale dello stato civile 
< del luogo, a cui surà altresì presen 
« tato il neonato? » 

Lo si toglie dal seno della madre, per 
trasportarlo al municipio , esponendolo 
così, lungo il tragitto, alla gelida aria 
dell’ inverno, e ai cocenti raggi dell'estate. 

Il poverino si contoree, vagise», piat- 
ge, dimostra in mille guise le sue solle- 
renze, ina non importa: 1l sagrifizio deve 
essere consumalo. 

Toto finito, gli si fa ripercorrere la 
via al gelo 0 al fuoco, e lo si ritorna fi- 
nalmente al seno della madre più morto 
che vivo. 

Ora, sapete quali effetti produca nella 
costituzione fisica del bambino questa 
cerimonia ? 

La morte, o almeno un addentellato a 
gravi malallie, soprattutto nel petto © 
nel capo, nel sistema, cioè, respiratorio 
e cerebrale. 

L'aria aperto, libera, acuta, irrompen- 
do a un tratto nel polimoncino dell’ ag 
tato infante, ne lacera le vergini. vesci- 
chette, e vi prepara le infiammazioni e 
le tist. 

Il tessuto osseo, che forma il cranio 
dell’aduito, non è nel neonato che una 
membraua cartilaginea, la quale, alla re- 
gione delle fontanelle, è sì cottile, da 
lasciare il cervello quasi denadato. Un 
raggio di sole, una goccia d'acqua che 
ivi cada, basta a suscitarvi il germe delle 
fature encefaliti e apoplessie. 

Vi sono sobborghi di città, e frazioni 
di comum, che distano parecchie miglia 
dall'uflic o municipale. — Inoltre, arri 
vato al municipio è forza talvolta che vi 
rimanga qualche ora per attendere la ve- 
muta 0 l'agio dell'ufficiale. 

Compito poi il dovere della presenta. 
zione, cow che trasportò il bambino 
sente il bsogno, prima di rifare la via, 
di prendere qualche ristoro, Intanto il 
bambino, che non può ricevere cutri- 
mento che dal'a madre, obbligata dal 
puerpero a restarsene in casa, Wen ia- 
Sciato languire di fame quasi uo’ intera 
giornata. 

- Ma, \i\a Iddio! non è questo un vero 
infantical e, che si commette all’ ombra 
delle les 

Lo semo legislatore riconobbe improv- 
vida tl: dsposizione, e aggiunse all'ar- 
ticolo è71, ciato più sopra, la seguente 
Modificazione: « L'ufficinie dello stato 
< onie pelrà per circostanze gravi, di- 
< spensire dalla presentazione del neo- 
«nato, sceertandos:: altrimenti della ve- 
< rita die la nascita, » 

Maio» are il neonato dal seno della 
Madre è scvupre pericoloso Fila sua sa- 
lute, © q sw futto costituisce, da se solo, 


una grave circostanza, per dispensare, 
în lutti i cusi, dalla presentazione di 
esso all'ufficio comunale. 

E poi, se fusse necessaria, per la rico- 
guiziune della filiazione, la presentazione 
del neonato, perché non dovrebbe essere 
necessaria anche la presentazione del ca 
daveroy per l’accertamento della morte, 
voluto dall'art. 385? 

Ci pensi, cui toccherebbe pensarci. 

fo ho la ferma convinzione che, se i 
bambini cessassero dall’ essere esposti 
allo strazio della presentazione appena 
nati, la prossima generazione sarebbe più 
numerosa, più sano, più robusta della 
presente. 


e 


CRONACA LOCALE 


— (i viene riferito che la Sentenza 
della Corte d' Assiste di questo Circolo, 
in data delli 5 Luglio 1867, colla quale 
Bubbolu Ferdinando, fa Viucenzo, d'anni 
23, nato a Guidizzolo d' Este, dimorante 
a Saletta di Montagnana, opernio di 
pagna; Cavallaro Angelo, di Giambatti 
d'anni 26, nato e domiciliato a Cavar- 
zere, operaio ili campagna © Ferriani 
Antonio, fu Fidenzio, d'anni 26, nato e 
domiciliato a Saletta di Montagnana, ope- 
raio di campogna, tutti e ire detenuti 
nelle Carceri giudiziane di Ferrara, erano 
stati condannati alla pena di morte, sic 
ome colpevoli dei due assassini, già da 
noi lamentati, commessi in Massafiscaglia, 
nella notte delli 22 Agosto 1866, sulle 
persone degli infelici Michele Fariselli ed 
Agata Mongardi di fui consorte; in  se- 
guito al ricorso dai condannati interposto 
contro la stessa tenza, venne annui. 
lata dalla Suprema Corte di Cassazione 
sedente in Torno con suo giudicato delli 
29 Docembre 1867. 

La ragione dell’ ancullamento, a quanto 
ci fu dato sapere, è questa che cioè uno 
dei dodici giurati, che componevano il 
giurì e che concorsero nel giorno 5 Lu- 
glio 1867 a profferire il verdetto contro 
i detevuti suddetti, non aveva ancora 
compito l'età dalla legge richiesta che 
è quella d'anni 30. 

Qitre ta sentenza venne pure. cassato 
il dibattimento che la precedette, e per 
ultimo fa rinviata sa Causa avanti la Corte 
d' Assisie del Circolo «di Bologna per uo 
nuoro giudicio. 


— Diamo posto di buon grado al 
seguente comunicato, nel quale ve- 
diamo distinto il nostro Concittadino 
Carlo Azzi, già noto nel pubblico 
insegnamento per operosità instan- 
cabile e non comune ingegno. 

I siguori Carlo Azzi e Scipione Bene- 
detti valenti maestri del Comune di Fi- 
renze hanno teste pubblicato pei tipi Ben- 
cini di quella cutà un — Metodo Natu- 
rale per insegnare contemporanenmente 
nomenclatura, lettura e scrittura — de- 
dicato al Xueicipio di F renze, che ne 
accettò la dedica, distro proposta de 
commissione cevlastica , onorando gii au 
tori colla seguente lettera. 

«Municipio di Firenze 29 ottobre 1267. 

«Si partecipa alle SS. LL. che la Giunta 
« Mumo:pale nella sua adunanza del 24 
< ottobre Corrente accettava la dedica fatta 
«a questo Kunicipio del Lelodo Naturale 
« di lettura compilato della SS. LL, ed 
« ncaricuva il sottosentio di ringraziarli 
« ambedue del gentil pensiero che a fare 
«ciò li ha animati. 


Per il Lindaco 
G. Balzani, 


Un giudizio autorevole quale è quello 


della Società Pedagogica di Milano, del 

quale riportiamo le parole, persuaderà, 

speriamo ; gl' insegnanti deli’ utilità del- 

l’operetta proposta dai sullodati Maestri. 
Eccolo. 

« La Presidenza della società presentò 
« un primo rapporto intorno ad una dotla 
« memoria stata inviata da Firenze dai 
« Maestri Scipione Benedetti e Carlo Azzi, 
« intorno alla proposta di Metodo Naturale 
< per insegnare contemporancameote nel- 
« le Scuole infantili, primarie , e per gli 
« adulu analfabeti, nomenclatura, lettura 
« e scrittura. 

« Mercè la pratica di questo metodo si 
« possono facilmente associare Ire inse- 
« gnamenti, seguendo un indirizzo più 
« razionale , che raggiungo lo scopo di 
» tenere sempre congiunta la coltura delle 
« idee cor mezzi tanto fonici qniato gra- 
« fici per rappresentarle. Essendosi però 
« riservati i due proponenti d'inviare alla 
« Società Pedagogica la parto relativa allo 
« sviluppo pratico del Metodo, venne da 
è questa deliberato di accogliere intanto 
« con vive parole d'incoraggiamento que- 
‘sta importante ionovazione didattica, 
« come degna di speciale esame e di stu- 
« dio, facendo voti perchè venga presen- 
« tata e discussa nel prossimo Congresso 
« Pedagogico italiano , che avrà luogo in 
< Genova nell’imminente autunno. » 

Dopo questo onorevolissimo attestato le 
nostre parole sono affatto inutili. 

Ci coogratulamo però coi proponenti 
il cui ingegno ci è abbastanza noto, è von 
ci resta che a raccomandare ai nostri 
colleghi un’ operetta che ha ottenuto il 
sulragio di persone tanto autorevoli, 0 
che certamente apporterà molta. utlità 
all'istruzione elementare. 


CALCALEONI. 


— fi uscito il 4 fascicolo Vol. Il. del 
Museo Popolare contenente : 
F. Donetti. Le Razze — Il Termometro. 
Il Vol. 1° del Museo Popolare L. 4 50, 
pubblicato. 
La Strenna del Museo Popolare pel 
1868, Lire — 50 pubblicato. 
L'Associazione al Vol. II°, Lire 1 40. 
Con sole lire 3 sì spedisce franco di 
porto tutti i tro articoli. 
Spedizione contro vaglia postale. 
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Un orribile assassinio — accadeva 
ieri l’altro in Imofa, Uo tal Cocchi Luigi, 
giovane di 20 anni, reduce da pochi cior- 
Di da Firenze, ove crasi recato onde sud- 
disfare agli obblighi del servizio militare, 
da cui veniva esonerato per difetto di 
statura, si fece a chiedere ad una sua 
zia d' uni 75 certi ferri da operaio ; ri- 
fiutandosi essa a darglieli , quel mostra 
le si avventava contro con un coltello e 
la feriva alla mamella sinistra in modo 
tale da renderla cadavere all’ istante. 

L'assassivo davasi quindi alla campa- 
gna ed è fino ad ora latitante. 


'Relegrafia Privata 


Firenze 12. — | Gabinetti d' Italia e 
di Grecia prolungarono sino al 15 luglio 
prossimo gli «Metti del trattato di com- 
mercio del 1851. 

Il conte Barral presentò ieri al re dei 
Deli le sue credenziali. 

Parigi 11. — Gli uflici del Corpo legi- 
slativo respinsero linterpellanza Betbmont, 
sui processi dei giornali. 

La Franco dice che in occasione del 
primo dell'avno fu scambiata una corri. 
sposdenza assii amichevole tra il Re di 
Prussia © Napoleone, L'iniziativa di questo 
alto di cortesia appartiene al re di Prussi 
la cui lettera è concepita in termini tali 
da rendere fiele l'accordo dei duo so- 
vrani c dei duo paesi su Jo.grandi que- 
stioni pendenti. 

Lo stesso giornale parlando dell’ opu- 
scolo — Papanti et Halo — dice, che 
l'opuscolo ha un interesse eccezionale ed 
è attributo ad un personaggio chie occupa 
una ne cd ebbe posti importanti, 
Vicuna 12 — Le Delegazioni sono con- 
vocate a Vienna il 19 corrente. 

Parigi 12. — WI Constitutionel, il 
Journal des Dèbats, V Opinion Natio- 
male, Temps, ta France, V Avenir, 
il Journal de Paris, VUnion, \l Sicele, 
VJnterdi publie, e il Glanenr furono riu- 
viati alla polizia correzionale per avere 
pubbicato resoconti illeciti. Fa sentenziato 
che un evvi luego a procedere contro 
V Epoque, la Presse, la Patrie, la Ga- 
zetto de france, e la Revue Nationale. 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
10 It 


Rendita francese 3 00, » 
» italiana 5 0] in cont 
’ fine mese. . 
(Valori diversi) | 
Azioni del Credito Mob. frane. 162 
Strade ferrate Austrincho . .| 
Prestito Austriaco 1869 I 


Strade ferrate Lombar. Venete 
Az. delle Strade fer. Romansi 49 | 50 
Obbligazioni » > + | 95) Di 


Strudé fer. Vittorio Emanuele, 40] — 
Londra. Gonsolidati inglesi (92 1,4! 92 114 


a VI" 

MARIA BARUZZI 
si onora nel prevenire i suoi Concittadioi, 
che ha aperto vata 
Elementare E ife nella 
ai abitazione, sita ia Ripa 
N. 64 rosso, ed oltre all'INSE 
GNAMENTO CIVILE E RELIGIOSO DELLE 
QUATTRO CLASSI ELEMENTARI, SECON 
DO I PROGRAMMI MINISTERIALI DEL 
REGNO ; a piacimento poi delle Concor- 
renti sì potran fare ancora applicazioni di 
Lingue, Disegno, Musica c Danza. 
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DINO PESCI 


IL Capo p' Urricio DELLO Stato Civile 


Gennaio 1868. 


Ferrara Ai G 


GIUSEPPE BRESCIANI Tip. Gerente. 


